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DICHIARAZIONE DEI GOVERNI LOCALI AL SUMMIT MONDIALE PER LO SVILUPPO SOSTENIBILE, JOHANNESBURG, SUDAFRICA, AGOSTO 2002
Noi, leader e rappresentanti dei governi locali di tutto il mondo, riuniti a Johannesburg, Sudafrica, nell'agosto del 2002, rinnoviamo il nostro impegno per uno sviluppo sostenibile del nostro pianeta e delle nostre popolazioni. 

Dal 1992, i governi locali hanno fatto notevoli passi verso la realizzazione degli obiettivi e delle aspirazioni del Vertice della Terra di Rio. Oggi ci impegniamo ad intensificare gli sforzi a livello locale per realizzare le aspirazioni, gli scopi e gli obiettivi del Summit di Johannesburg, e tutti i protocolli e le dichiarazioni internazionali, compresa l'Agenda 21, la Dichiarazione del Millennio e l'Agenda Habitat. Come interfaccia tra governo e cittadini, il nostro compito è il raggiungimento di un mondo più giusto, equo ed altruista. 

E' evidente che le azioni locali da sole non salveranno il pianeta. Esortiamo quindi i nostri governi nazionali, gli enti internazionali rappresentativi e le Nazioni Unite ad accrescere la nostra capacità e abilità di lanciare un attacco frontale alla povertà e al sottosviluppo. Considerato il nostro ruolo cruciale in questa battaglia universale, esortiamo questi enti nazionali e internazionali ad intraprendere ogni sforzo per rafforzare le istituzioni di governo locale organizzato. Per quanto concerne il contesto africano, facciamo appello a tutte le istituzioni internazionali, comprese la Nazioni Unite, di lavorare sulla NEPAD (la nuova partnership per lo sviluppo africano) per dare sostegno al governo locale nel continente. 

Facciamo appello ai governi nazionali affinché riconoscano il governo locale come una sfera vitale del governo, che è la faccia più visibile dello stato di sviluppo.. 

Chiediamo una nuova forma di solidarietà globale in cui tutti gli individui, le organizzazioni e le sfere di governo con idee simili si riuniscano per costruire un nuovo domani.

Siamo estremamente preoccupati per l'impatto della globalizzazione a livello locale, in particolare nel mondo e nei paesi in via di sviluppo, con economie in fase di transizione. Abbiamo vissuto in prima persona gli effetti devastanti degli aspetti del nostro sistema internazionale sulle comunità locali e sui nostri spazi locali. 

Chiediamo quindi una ristrutturazione fondamentale delle relazioni internazionali al fine di realizzare un ordine mondiale giusto e più umano. Riteniamo che la struttura attuale dell'economia mondiale limiti la capacità dei governi di adempiere il nostro mandato di sviluppo. Un accesso inadeguato ai mercati internazionali, un regime commerciale globale ingiusto, un debito insostenibile, livelli sempre minori di assistenza allo sviluppo oltreoceano (Overseas Development Assistance) e il gap digitale ostacolano i nostri sforzi di governare con autorità e umanità. 

Esortiamo gli stati del mondo e le organizzazioni internazionali rappresentative riunite a Johannesburg nel 2002, a prestare attenzione alla voce del governo locale in tutto il mondo. Avventurandoci nel nuovo millennio, ci impegniamo a: 

· dimezzare il numero di persone che non hanno accesso all'acqua potabile e alle misure igieniche; 

· intraprendere provvedimenti per affrontare i problemi di salute pubblica, in linea con l'accordo OMC/TRIPS; 

· migliorare l'accesso a servizi energetici moderni e finanziariamente sostenibili; 

· aumentare l'accesso al mercato per le merci provenienti dal mondo in via di sviluppo; 

· muoverci in direzione di partnership tecnologiche e per la conoscenza nel contesto di un regime equo e accessibile per la proprietà intellettuale; 

· garantire il giusto accesso ad un'educazione di qualità per tutti e ad ogni livello. 

Noi ci impegniamo a raggiungere questi obiettivi entro il 2015. 

Noi, governi locali di tutto il mondo, riconosciamo che questo mondo non è uguale per tutti, equo o giusto. Se si vuole che riunioni internazionali come questa producano notevoli differenze nella vita delle persone, noi - i rappresentanti dei popoli - dobbiamo essere coraggiosi e chiari per quanto concerne i cambiamenti. Sappiamo bene che senza l'impegno politico, non si potrà ottenere nulla. Promettiamo quindi il nostro deciso impegno per estirpare la povertà, correggere gli squilibri tra il mondo sviluppato e quello in via di sviluppo e fondamentalmente riplasmare il mondo. Ci impegniamo inoltre a sviluppare Piani d'Azione pratici e realistici e ad implementarli tramite i programmi della Agenda 21 Locale per raggiungere questi obiettivi. Esortiamo tutti i Capi di Stato che si incontreranno a Johannesburg settimana prossima a fare lo stesso. 

E' tempo di agire ora. Non perdiamo quest'opportunità; potrebbe non essercene un'altra. 

AZIONE 21 LOCALE

Quadro d'implementazione dell'Agenda 21 Locale per il decennio successivo a Johannesburg

Dieci anni dopo il Vertice della Terra di Rio, l'implementazione dell'Agenda 21, delle convenzioni di Rio e dell'Agenda Habitat sta procedendo così lentamente che gli orrori della povertà globale e dello sconvolgimento ambientale stanno diventando più che mai opprimenti. Chiediamo quindi una profonda trasformazione dell'attuale modello di sviluppo in un modello basato sulla vera giustizia e su un profondo rispetto per i processi della natura. Ci impegniamo a rispettare la Carta della Terra e i Principi di Melbourne e affermiamo quanto segue.

· i governi locali che attuano lo sviluppo sostenibile sono determinati ad entrare in un decennio di azioni accelerate ed efficaci per creare comunità sostenibili e proteggere i beni comuni globali. 

· i governi locali si presteranno per garantire economie locali vitali, comunità giuste e pacifiche, città eco-efficienti e comunità sicure ed elastiche in grado di rispondere al cambiamento, garantendo risorse idriche sicure ed accessibili e proteggendo il nostro clima, il terreno, la biodiversità e la salute umana. 

· i governi locali richiedono l'Azione 21 Locale - il motto per l'implementazione accelerata dello sviluppo sostenibile nel decennio successivo al Summit mondiale di Johannesburg. 

· i governi locali richiedono l'Azione 21 Locale - un mandato dato dal Summit Mondiale per lo Sviluppo Sostenibile alle autorità locali in tutto il mondo per impegnarsi nell'implementazione delle agende e dei piani d'azione locali. 

· i governi locali richiedono l'Azione 21 Locale - un movimento di città, villaggi e paesi e delle loro associazioni per agire verso la sostenibilità. 

· i governi locali rafforzeranno il proprio impegno nei confronti dell'Agenda 21 Locale e della sua implementazione per tutto il prossimo decennio dell'Azione 21 Locale. 

Questa dichiarazione è stata fatta dalle autorità ospitanti, l'Associazione sudafricana dei governi locali (South African Local Government Association) e la città di Johannesburg, e approvata dall'assemblea plenaria al completo durante la sessione per i governi locali al Summit Mondiale per lo Sviluppo Sostenibile, Johannesburg, Sudafrica, agosto 2002. Per maggiori informazioni sull'Azione 21 Locale, si prega di contattare il Segretariato internazionale del Consiglio internazionale per le iniziative ambientali locali (International Council for Local Environmental Initiatives - ICLEI) 

iclei@iclei.org
tel +1 416 392 1462

fax +1 416 392 1478
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